
CITTA' DI VITTORIA

RASSEGNA STAMPA

utente
Text Box
14 Marzo 2019



GIOVEDÌ 14 MARZO 2019

vittoria .39

Tentato omicidio, davanti al gip
i due indagati: «Siamo innocenti»
GIUSEPPE LA LOTA

Rispondono al gip Ivano Infarinato,
ma negano ogni addebito di responsa-
bilità riguardo al tentato omicidio di
un vittoriese che si trovava agli arresti
domiciliari avvenuto la notte tra il 9 e
10 marzo a Vittoria. Il magistrato al
termine dell’udienza di convalida
svoltasi ieri mattina nel carcere di Ra-
gusa alla presenza del pubblico mini-
stero Francesco Riccio e degli avvocati
difensori Franco Vinciguerra e Enrico
Cultrone, si è riservato di decidere
nelle prossime ore.

Gli indagati sono Fabio Quattrocchi
e Hedi Belgacem, entrambi nati a Vit-
toria, fermati dalla Polizia di Stato
(Squadra mobile e Commissariato di

Vittoria) 24 ore dopo il fatto verifica-
tosi nella residenza. Il vittoriese di ori-
gini tunisine è difeso anche dall’avvo -
cato Daniele Scrofani, assente all’u-
dienza di ieri perché fuori sede. I legali
hanno chiesto la scarcerazione dei lo-
ro assistiti e in subordine gli arresti
domiciliari. Il pm Francesco Riccio, in-
vece, si è pronunciato per il manteni-
mento in carcere. Il ferito è ancora ri-
coverato al “Guzzardi” di Vittoria. In
queste ore dovrebbe lasciare la Riani-
mazione per essere trasferito nel re-
parto di Chirurgia, preso in cura dai
medici che l’hanno operato la sera
stessa del fatto. I chirurghi Raffaele
Minardi e Salvatore Ragazzi, facenti
parte dell’équipe diretta dal primario
Maurizio Carnazza, dopo avere valu-

tato la consulenza dell’urologo Vene-
rando Gulino, hanno proceduto all’a-
sportazione di un rene e alla sutura-
zione della vena cava e del fegato. Il
paziente anche se resta in prognosi ri-
servata per qualche altro giorno anco-
ra, è sveglio e pronto a rispondere alle
domande degli inquirenti coordinati
dal capo della Squadra mobile Antoni-
no Ciavola e del dirigente del Com-
missariato di Vittoria Alessandro
Sciacca. Non si esclude che aggressori
e vittima si conoscessero. Il movente
va ricercato dunque nei rapporti esi-
stenti tra i soggetti coinvolti.

Secondo le notizie rivelate dagli in-
quirenti subito dopo l’accaduto, Quat-
trocchi e Belgacem si sarebbero intro-
dotti nella residenza dove la vittima
stava insieme alla moglie e ai figli pic-
coli. Un’aggressione violenta con og-
getti da taglio che hanno provocato
ferite gravissime alla vittima tanto
che i sanitari hanno dovuto asportare
un rene e ricucire le lesioni al fegato. I
due indagati hanno detto di essere e-
stranei al tentato omicidio, ma gli in-
quirenti che hanno sentito testimoni
e visionato le immagini delle teleca-
mere di videosorveglianza dispongo-
no di prove importanti e significative.
C’è anche il ferimento di Belgacem, ri-
corso alle cure sanitarie per i tagli ri-
portati a una mano la stessa notte del
tentato omicidio. L’uomo ha riferito a-
gli inquirenti di essersi procurato le
ferite alla mano a causa di un inciden-
te stradale. Ipotesi non tenuta in con-
siderazione dagli investigatori. Si at-
tende adesso che il gip Infarinato
sciolga la riserva e decida se mantene-
re la carcerazione o concedere gli ar-
resti domiciliari.

Solide le prove
dalla polizia
e l’impianto
accusatorio

nei confronti
di Belgacem

e Quattrocchi
I RILIEVI. Le
tracce di san-
gue rilevate dal-
la polizia scien-
tifica durante
gli accertamen-
ti (a lato) sul
luogo del tenta-
to omicidio

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature comprese fra 7 e 15

gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Nord-Ovest. Il sole sorge
alle 6.14 e tramonta alle 18.07. La luna
gibbosa crescente leva alle 11,01 e cala alle
00,45 del giorno successivo. Altezza onde: da
2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-997411.

Vigili del Fuoco: contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932- 981735.
Polstrada: via Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via Garibaldi, 397.

Farmacia di turno
Iacono, via Cavour 133, telefono 0932.981002

IL PRESIDIO
DI SCOGLITTI «L’assistenza sanitaria

è una priorità vitale
Servono garanzie reali»
L’emergenza. Il commissario Dispenza incontro il Comitato per il
Ppi e chiede al prefetto la convocazione di un altro incontro urgente

NADIA D’AMATO

Filippo Dispenza, commissario
straordinario del Comune, ha chiesto
la convocazione di un nuovo incontro
in Prefettura in merito alla situazione
sanitaria di Scoglitti.

“Nel corso di un colloquio informa-
le – dichiara Dispenza – il commissa-
rio dell'Asp, Angelo Aliquò, mi ha rap-
presentato che, a partire dal 1 Aprile,
verrà assegnata a Scoglitti un'ambu-
lanza Seus, che verrà medicalizzata a
seguito dell'espletamento delle pro-
cedure concorsuali per il reperimen-
to dei medici dell'emergenza territo-
riale, e che nella frazione permarrà il
Ppi, Presidio di primo intervento, al
cui interno opera un medico di base.

Il dottor Aliquò mi ha inoltre rappre-
sentato che è già stato pubblicato
l'avviso per la mobilità e che lunedì
sarà pubblicato il bando per cinque
nuovi posti di medico dell'emergen-
za. Alla luce delle nuove informazioni
acquisite e dell'incontro che la Com-
missione straordinaria ha avuto ieri
con una delegazione del Comitato dei
residenti a Scoglitti, ritengo necessa-
rio tornare ad interessare della que-
stione il Prefetto di Ragusa, alla quale
ho già inviato una richiesta ufficiale
affinché promuova un ulteriore in-
contro che veda anche la presenza del
commissario dell'Asp. L'assistenza
sanitaria costituisce una delle priori-
tà fondamentali dell'azione della
Commissione straordinaria, che sta

facendo tutto quanto è nelle sue pos-
sibilità per tutelare il diritto alla salu-
te, cui deve essere riservata la massi-
ma attenzione da parte delle autorità
sanitarie. Stiamo operando con de-
terminazione per garantire anche a
Scoglitti un servizio serio ed efficien-
te per tutti i cittadini della frazione e
per i tanti stranieri che lavorano nelle
serre della fascia costiera”.

Appena martedì scorso, la Com-
missione straordinaria del Comune
ha ricevuto una delegazione del Co-
mitato residenti a Scoglitti, che nei
giorni scorsi aveva chiesto un incon-
tro per fare il punto della situazione
sanitaria nella frazione rivierasca. I
rappresentanti del Comitato hanno
riferito di avere appreso attraverso

gli organi di stampa delle ultime de-
cisioni dell’Asp, comprese quelle di di
assegnare a Scoglitti un'ambulanza
medicalizzata, che si aggiungerà al
Punto di primo intervento, in seno al
quale operano due medici di base, i
cui contratti dovrebbero essere ri-
modulati per far sì che gli stessi pos-
sano affrontare anche le emergenze.
Sebbene la novità sia stata accolta
con soddisfazione dai residenti, que-
sti ultimi hanno evidenziato la neces-
sità di avere certezze sia sulla tempi-
stica delle procedure concorsuali re-
lative alla modifica del contratto dei
medici del Ppi sia sul fatto che le novi-
tà decise dall'Asp avranno durata
permanente e non siano legate alla
stagione estiva.

«Nel corso di un colloquio
informale - dichiara Dispenza
(a sinistra) - il commissario
dell'Asp, Angelo Aliquò, mi
ha rappresentato che, a
partire dal 1 Aprile, verrà
assegnata a Scoglitti
un'ambulanza Seus e che
nella frazione permarrà il Ppi
(sopra) al cui interno opera
un medico di base»

Disabili dimenticati, governo regionale sotto accusa
“Mai come in questa legislatura abbiamo assisti-
to ad una paralisi politico-produttiva del genere,
ci sentiamo di affermare che questo governo re-
gionale, con al timone Musumeci, è il peggiore
degli ultimi 20 anni, e già questo dice tutto sul
livello inconcludente della politica governativa
siciliana. Comprendiamo i tagli del governo gial-
loverde nazionale sul tema assistenziale alle di-
sabilità, totalmente ingiusto quanto immorale,
ma la “non trasparenza” con i cittadini colpevo-
lizza la classe dirigente capitanata da Musumeci
più di chiunque”. Esordiscono così Alessandro
Mugnas e Salvo Liuzzo dell’Associazione Politica
Reset di Vittoria e Comiso, che aggiungono:“nel -
l’incontro avuto il 14 Febbraio scorso tra una de-

legazione di genitori e il direttore dell’Asp di Ra-
gusa, lo stesso prese l’impegno che, qualora i
fondi regionali avessero portato ulteriore ritar-
do, nel giro di qualche settimana avrebbe prov-
veduto lui stesso ‘tramite le casse’ dell’Asp a
provvedere ad una anticipazione che potesse
dare sollievo alla situazione economica delle fa-
miglie. Nel contempo Carmen Madonia, capo di
gabinetto dell’Ufficio del Presidente della Regio-
ne, ci forniva dettagliate comunicazioni relative
al fatto che si sarebbe effettuata l’erogazione
fondi per la prima trimestralità intorno al 10
Marzo. Ma oggi i cittadini del ragusano si ritro-
vano con una delibera dell’Asp che comunica l’e-
rogazione, non ancora, avvenuta di 2 mensilità:

gennaio e febbraio 2019. Ancora bugie, quindi, e
ancora disagi. Intollerabile un comportamento
simile da parte delle istituzioni, soprattutto se si
pensa che appena lunedì scorso l’assessore alla
Salute, Ruggero Razza, comunicava ad alcuni ge-
nitori l’avvenuta sua disposizione affinché le
Asp siciliane provvedessero ad un’anticipazione
delle proprie risorse, tamponando la problema-
tica. Troviamo che questo governo regionale ab-
bia tutte le carte in regola per dimettersi e lascia-
re spazio a chi, perlomeno, sa parlare con since-
rità al popolo siciliano, come altresì troviamo
imbarazzante l’assordante silenzio del presi-
dente Musumeci. Attendiamo risposte serie e
concrete perché, come dimostrato, non molle-
remo di un attimo la questione. Piuttosto ritardi-
no i loro stipendi, ma non gli assegni di cura”.

N. D. A.

I TAGLI. «Immo-
rale» è definita
da Liuzzo e Mu-
gnas la politica
che toglie risorse
economiche e
d’importanza vi-
tale alle fasce
deboli. Nel miri-
no per le manca-
te risposte fini-
sce l’assessore
regionale alla Sa-
lute Ruggero
Razza

LA PROTESTA.
Incalzano la Re-
gione Liuzzo
(sopra) e Mu-
gnas (a destra)

Il giudice Infarinato convalida l’arresto ma si riserva di concedere i domiciliari

utente
Text Box
La Sicilia 14 Marzo 2019



utente
Text Box
Giornale di  Sicilia 14 Marzo 2019



GIOVEDÌ 14 MARZO 2019

vittoria .39

Tentato omicidio, davanti al gip
i due indagati: «Siamo innocenti»
GIUSEPPE LA LOTA

Rispondono al gip Ivano Infarinato,
ma negano ogni addebito di responsa-
bilità riguardo al tentato omicidio di
un vittoriese che si trovava agli arresti
domiciliari avvenuto la notte tra il 9 e
10 marzo a Vittoria. Il magistrato al
termine dell’udienza di convalida
svoltasi ieri mattina nel carcere di Ra-
gusa alla presenza del pubblico mini-
stero Francesco Riccio e degli avvocati
difensori Franco Vinciguerra e Enrico
Cultrone, si è riservato di decidere
nelle prossime ore.

Gli indagati sono Fabio Quattrocchi
e Hedi Belgacem, entrambi nati a Vit-
toria, fermati dalla Polizia di Stato
(Squadra mobile e Commissariato di

Vittoria) 24 ore dopo il fatto verifica-
tosi nella residenza. Il vittoriese di ori-
gini tunisine è difeso anche dall’avvo -
cato Daniele Scrofani, assente all’u-
dienza di ieri perché fuori sede. I legali
hanno chiesto la scarcerazione dei lo-
ro assistiti e in subordine gli arresti
domiciliari. Il pm Francesco Riccio, in-
vece, si è pronunciato per il manteni-
mento in carcere. Il ferito è ancora ri-
coverato al “Guzzardi” di Vittoria. In
queste ore dovrebbe lasciare la Riani-
mazione per essere trasferito nel re-
parto di Chirurgia, preso in cura dai
medici che l’hanno operato la sera
stessa del fatto. I chirurghi Raffaele
Minardi e Salvatore Ragazzi, facenti
parte dell’équipe diretta dal primario
Maurizio Carnazza, dopo avere valu-

tato la consulenza dell’urologo Vene-
rando Gulino, hanno proceduto all’a-
sportazione di un rene e alla sutura-
zione della vena cava e del fegato. Il
paziente anche se resta in prognosi ri-
servata per qualche altro giorno anco-
ra, è sveglio e pronto a rispondere alle
domande degli inquirenti coordinati
dal capo della Squadra mobile Antoni-
no Ciavola e del dirigente del Com-
missariato di Vittoria Alessandro
Sciacca. Non si esclude che aggressori
e vittima si conoscessero. Il movente
va ricercato dunque nei rapporti esi-
stenti tra i soggetti coinvolti.

Secondo le notizie rivelate dagli in-
quirenti subito dopo l’accaduto, Quat-
trocchi e Belgacem si sarebbero intro-
dotti nella residenza dove la vittima
stava insieme alla moglie e ai figli pic-
coli. Un’aggressione violenta con og-
getti da taglio che hanno provocato
ferite gravissime alla vittima tanto
che i sanitari hanno dovuto asportare
un rene e ricucire le lesioni al fegato. I
due indagati hanno detto di essere e-
stranei al tentato omicidio, ma gli in-
quirenti che hanno sentito testimoni
e visionato le immagini delle teleca-
mere di videosorveglianza dispongo-
no di prove importanti e significative.
C’è anche il ferimento di Belgacem, ri-
corso alle cure sanitarie per i tagli ri-
portati a una mano la stessa notte del
tentato omicidio. L’uomo ha riferito a-
gli inquirenti di essersi procurato le
ferite alla mano a causa di un inciden-
te stradale. Ipotesi non tenuta in con-
siderazione dagli investigatori. Si at-
tende adesso che il gip Infarinato
sciolga la riserva e decida se mantene-
re la carcerazione o concedere gli ar-
resti domiciliari.

Solide le prove
dalla polizia
e l’impianto
accusatorio

nei confronti
di Belgacem

e Quattrocchi
I RILIEVI. Le
tracce di san-
gue rilevate dal-
la polizia scien-
tifica durante
gli accertamen-
ti (a lato) sul
luogo del tenta-
to omicidio

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature comprese fra 7 e 15

gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Nord-Ovest. Il sole sorge
alle 6.14 e tramonta alle 18.07. La luna
gibbosa crescente leva alle 11,01 e cala alle
00,45 del giorno successivo. Altezza onde: da
2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-997411.

Vigili del Fuoco: contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932- 981735.
Polstrada: via Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via Garibaldi, 397.

Farmacia di turno
Iacono, via Cavour 133, telefono 0932.981002

IL PRESIDIO
DI SCOGLITTI «L’assistenza sanitaria

è una priorità vitale
Servono garanzie reali»
L’emergenza. Il commissario Dispenza incontro il Comitato per il
Ppi e chiede al prefetto la convocazione di un altro incontro urgente

NADIA D’AMATO

Filippo Dispenza, commissario
straordinario del Comune, ha chiesto
la convocazione di un nuovo incontro
in Prefettura in merito alla situazione
sanitaria di Scoglitti.

“Nel corso di un colloquio informa-
le – dichiara Dispenza – il commissa-
rio dell'Asp, Angelo Aliquò, mi ha rap-
presentato che, a partire dal 1 Aprile,
verrà assegnata a Scoglitti un'ambu-
lanza Seus, che verrà medicalizzata a
seguito dell'espletamento delle pro-
cedure concorsuali per il reperimen-
to dei medici dell'emergenza territo-
riale, e che nella frazione permarrà il
Ppi, Presidio di primo intervento, al
cui interno opera un medico di base.

Il dottor Aliquò mi ha inoltre rappre-
sentato che è già stato pubblicato
l'avviso per la mobilità e che lunedì
sarà pubblicato il bando per cinque
nuovi posti di medico dell'emergen-
za. Alla luce delle nuove informazioni
acquisite e dell'incontro che la Com-
missione straordinaria ha avuto ieri
con una delegazione del Comitato dei
residenti a Scoglitti, ritengo necessa-
rio tornare ad interessare della que-
stione il Prefetto di Ragusa, alla quale
ho già inviato una richiesta ufficiale
affinché promuova un ulteriore in-
contro che veda anche la presenza del
commissario dell'Asp. L'assistenza
sanitaria costituisce una delle priori-
tà fondamentali dell'azione della
Commissione straordinaria, che sta

facendo tutto quanto è nelle sue pos-
sibilità per tutelare il diritto alla salu-
te, cui deve essere riservata la massi-
ma attenzione da parte delle autorità
sanitarie. Stiamo operando con de-
terminazione per garantire anche a
Scoglitti un servizio serio ed efficien-
te per tutti i cittadini della frazione e
per i tanti stranieri che lavorano nelle
serre della fascia costiera”.

Appena martedì scorso, la Com-
missione straordinaria del Comune
ha ricevuto una delegazione del Co-
mitato residenti a Scoglitti, che nei
giorni scorsi aveva chiesto un incon-
tro per fare il punto della situazione
sanitaria nella frazione rivierasca. I
rappresentanti del Comitato hanno
riferito di avere appreso attraverso

gli organi di stampa delle ultime de-
cisioni dell’Asp, comprese quelle di di
assegnare a Scoglitti un'ambulanza
medicalizzata, che si aggiungerà al
Punto di primo intervento, in seno al
quale operano due medici di base, i
cui contratti dovrebbero essere ri-
modulati per far sì che gli stessi pos-
sano affrontare anche le emergenze.
Sebbene la novità sia stata accolta
con soddisfazione dai residenti, que-
sti ultimi hanno evidenziato la neces-
sità di avere certezze sia sulla tempi-
stica delle procedure concorsuali re-
lative alla modifica del contratto dei
medici del Ppi sia sul fatto che le novi-
tà decise dall'Asp avranno durata
permanente e non siano legate alla
stagione estiva.

«Nel corso di un colloquio
informale - dichiara Dispenza
(a sinistra) - il commissario
dell'Asp, Angelo Aliquò, mi
ha rappresentato che, a
partire dal 1 Aprile, verrà
assegnata a Scoglitti
un'ambulanza Seus e che
nella frazione permarrà il Ppi
(sopra) al cui interno opera
un medico di base»

Disabili dimenticati, governo regionale sotto accusa
“Mai come in questa legislatura abbiamo assisti-
to ad una paralisi politico-produttiva del genere,
ci sentiamo di affermare che questo governo re-
gionale, con al timone Musumeci, è il peggiore
degli ultimi 20 anni, e già questo dice tutto sul
livello inconcludente della politica governativa
siciliana. Comprendiamo i tagli del governo gial-
loverde nazionale sul tema assistenziale alle di-
sabilità, totalmente ingiusto quanto immorale,
ma la “non trasparenza” con i cittadini colpevo-
lizza la classe dirigente capitanata da Musumeci
più di chiunque”. Esordiscono così Alessandro
Mugnas e Salvo Liuzzo dell’Associazione Politica
Reset di Vittoria e Comiso, che aggiungono:“nel -
l’incontro avuto il 14 Febbraio scorso tra una de-

legazione di genitori e il direttore dell’Asp di Ra-
gusa, lo stesso prese l’impegno che, qualora i
fondi regionali avessero portato ulteriore ritar-
do, nel giro di qualche settimana avrebbe prov-
veduto lui stesso ‘tramite le casse’ dell’Asp a
provvedere ad una anticipazione che potesse
dare sollievo alla situazione economica delle fa-
miglie. Nel contempo Carmen Madonia, capo di
gabinetto dell’Ufficio del Presidente della Regio-
ne, ci forniva dettagliate comunicazioni relative
al fatto che si sarebbe effettuata l’erogazione
fondi per la prima trimestralità intorno al 10
Marzo. Ma oggi i cittadini del ragusano si ritro-
vano con una delibera dell’Asp che comunica l’e-
rogazione, non ancora, avvenuta di 2 mensilità:

gennaio e febbraio 2019. Ancora bugie, quindi, e
ancora disagi. Intollerabile un comportamento
simile da parte delle istituzioni, soprattutto se si
pensa che appena lunedì scorso l’assessore alla
Salute, Ruggero Razza, comunicava ad alcuni ge-
nitori l’avvenuta sua disposizione affinché le
Asp siciliane provvedessero ad un’anticipazione
delle proprie risorse, tamponando la problema-
tica. Troviamo che questo governo regionale ab-
bia tutte le carte in regola per dimettersi e lascia-
re spazio a chi, perlomeno, sa parlare con since-
rità al popolo siciliano, come altresì troviamo
imbarazzante l’assordante silenzio del presi-
dente Musumeci. Attendiamo risposte serie e
concrete perché, come dimostrato, non molle-
remo di un attimo la questione. Piuttosto ritardi-
no i loro stipendi, ma non gli assegni di cura”.

N. D. A.

I TAGLI. «Immo-
rale» è definita
da Liuzzo e Mu-
gnas la politica
che toglie risorse
economiche e
d’importanza vi-
tale alle fasce
deboli. Nel miri-
no per le manca-
te risposte fini-
sce l’assessore
regionale alla Sa-
lute Ruggero
Razza

LA PROTESTA.
Incalzano la Re-
gione Liuzzo
(sopra) e Mu-
gnas (a destra)

Il giudice Infarinato convalida l’arresto ma si riserva di concedere i domiciliari
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Tentato omicidio, davanti al gip
i due indagati: «Siamo innocenti»
GIUSEPPE LA LOTA

Rispondono al gip Ivano Infarinato,
ma negano ogni addebito di responsa-
bilità riguardo al tentato omicidio di
un vittoriese che si trovava agli arresti
domiciliari avvenuto la notte tra il 9 e
10 marzo a Vittoria. Il magistrato al
termine dell’udienza di convalida
svoltasi ieri mattina nel carcere di Ra-
gusa alla presenza del pubblico mini-
stero Francesco Riccio e degli avvocati
difensori Franco Vinciguerra e Enrico
Cultrone, si è riservato di decidere
nelle prossime ore.

Gli indagati sono Fabio Quattrocchi
e Hedi Belgacem, entrambi nati a Vit-
toria, fermati dalla Polizia di Stato
(Squadra mobile e Commissariato di

Vittoria) 24 ore dopo il fatto verifica-
tosi nella residenza. Il vittoriese di ori-
gini tunisine è difeso anche dall’avvo -
cato Daniele Scrofani, assente all’u-
dienza di ieri perché fuori sede. I legali
hanno chiesto la scarcerazione dei lo-
ro assistiti e in subordine gli arresti
domiciliari. Il pm Francesco Riccio, in-
vece, si è pronunciato per il manteni-
mento in carcere. Il ferito è ancora ri-
coverato al “Guzzardi” di Vittoria. In
queste ore dovrebbe lasciare la Riani-
mazione per essere trasferito nel re-
parto di Chirurgia, preso in cura dai
medici che l’hanno operato la sera
stessa del fatto. I chirurghi Raffaele
Minardi e Salvatore Ragazzi, facenti
parte dell’équipe diretta dal primario
Maurizio Carnazza, dopo avere valu-

tato la consulenza dell’urologo Vene-
rando Gulino, hanno proceduto all’a-
sportazione di un rene e alla sutura-
zione della vena cava e del fegato. Il
paziente anche se resta in prognosi ri-
servata per qualche altro giorno anco-
ra, è sveglio e pronto a rispondere alle
domande degli inquirenti coordinati
dal capo della Squadra mobile Antoni-
no Ciavola e del dirigente del Com-
missariato di Vittoria Alessandro
Sciacca. Non si esclude che aggressori
e vittima si conoscessero. Il movente
va ricercato dunque nei rapporti esi-
stenti tra i soggetti coinvolti.

Secondo le notizie rivelate dagli in-
quirenti subito dopo l’accaduto, Quat-
trocchi e Belgacem si sarebbero intro-
dotti nella residenza dove la vittima
stava insieme alla moglie e ai figli pic-
coli. Un’aggressione violenta con og-
getti da taglio che hanno provocato
ferite gravissime alla vittima tanto
che i sanitari hanno dovuto asportare
un rene e ricucire le lesioni al fegato. I
due indagati hanno detto di essere e-
stranei al tentato omicidio, ma gli in-
quirenti che hanno sentito testimoni
e visionato le immagini delle teleca-
mere di videosorveglianza dispongo-
no di prove importanti e significative.
C’è anche il ferimento di Belgacem, ri-
corso alle cure sanitarie per i tagli ri-
portati a una mano la stessa notte del
tentato omicidio. L’uomo ha riferito a-
gli inquirenti di essersi procurato le
ferite alla mano a causa di un inciden-
te stradale. Ipotesi non tenuta in con-
siderazione dagli investigatori. Si at-
tende adesso che il gip Infarinato
sciolga la riserva e decida se mantene-
re la carcerazione o concedere gli ar-
resti domiciliari.

Solide le prove
dalla polizia
e l’impianto
accusatorio

nei confronti
di Belgacem

e Quattrocchi
I RILIEVI. Le
tracce di san-
gue rilevate dal-
la polizia scien-
tifica durante
gli accertamen-
ti (a lato) sul
luogo del tenta-
to omicidio

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature comprese fra 7 e 15

gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Nord-Ovest. Il sole sorge
alle 6.14 e tramonta alle 18.07. La luna
gibbosa crescente leva alle 11,01 e cala alle
00,45 del giorno successivo. Altezza onde: da
2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-997411.

Vigili del Fuoco: contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932- 981735.
Polstrada: via Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via Garibaldi, 397.

Farmacia di turno
Iacono, via Cavour 133, telefono 0932.981002

IL PRESIDIO
DI SCOGLITTI «L’assistenza sanitaria

è una priorità vitale
Servono garanzie reali»
L’emergenza. Il commissario Dispenza incontro il Comitato per il
Ppi e chiede al prefetto la convocazione di un altro incontro urgente

NADIA D’AMATO

Filippo Dispenza, commissario
straordinario del Comune, ha chiesto
la convocazione di un nuovo incontro
in Prefettura in merito alla situazione
sanitaria di Scoglitti.

“Nel corso di un colloquio informa-
le – dichiara Dispenza – il commissa-
rio dell'Asp, Angelo Aliquò, mi ha rap-
presentato che, a partire dal 1 Aprile,
verrà assegnata a Scoglitti un'ambu-
lanza Seus, che verrà medicalizzata a
seguito dell'espletamento delle pro-
cedure concorsuali per il reperimen-
to dei medici dell'emergenza territo-
riale, e che nella frazione permarrà il
Ppi, Presidio di primo intervento, al
cui interno opera un medico di base.

Il dottor Aliquò mi ha inoltre rappre-
sentato che è già stato pubblicato
l'avviso per la mobilità e che lunedì
sarà pubblicato il bando per cinque
nuovi posti di medico dell'emergen-
za. Alla luce delle nuove informazioni
acquisite e dell'incontro che la Com-
missione straordinaria ha avuto ieri
con una delegazione del Comitato dei
residenti a Scoglitti, ritengo necessa-
rio tornare ad interessare della que-
stione il Prefetto di Ragusa, alla quale
ho già inviato una richiesta ufficiale
affinché promuova un ulteriore in-
contro che veda anche la presenza del
commissario dell'Asp. L'assistenza
sanitaria costituisce una delle priori-
tà fondamentali dell'azione della
Commissione straordinaria, che sta

facendo tutto quanto è nelle sue pos-
sibilità per tutelare il diritto alla salu-
te, cui deve essere riservata la massi-
ma attenzione da parte delle autorità
sanitarie. Stiamo operando con de-
terminazione per garantire anche a
Scoglitti un servizio serio ed efficien-
te per tutti i cittadini della frazione e
per i tanti stranieri che lavorano nelle
serre della fascia costiera”.

Appena martedì scorso, la Com-
missione straordinaria del Comune
ha ricevuto una delegazione del Co-
mitato residenti a Scoglitti, che nei
giorni scorsi aveva chiesto un incon-
tro per fare il punto della situazione
sanitaria nella frazione rivierasca. I
rappresentanti del Comitato hanno
riferito di avere appreso attraverso

gli organi di stampa delle ultime de-
cisioni dell’Asp, comprese quelle di di
assegnare a Scoglitti un'ambulanza
medicalizzata, che si aggiungerà al
Punto di primo intervento, in seno al
quale operano due medici di base, i
cui contratti dovrebbero essere ri-
modulati per far sì che gli stessi pos-
sano affrontare anche le emergenze.
Sebbene la novità sia stata accolta
con soddisfazione dai residenti, que-
sti ultimi hanno evidenziato la neces-
sità di avere certezze sia sulla tempi-
stica delle procedure concorsuali re-
lative alla modifica del contratto dei
medici del Ppi sia sul fatto che le novi-
tà decise dall'Asp avranno durata
permanente e non siano legate alla
stagione estiva.

«Nel corso di un colloquio
informale - dichiara Dispenza
(a sinistra) - il commissario
dell'Asp, Angelo Aliquò, mi
ha rappresentato che, a
partire dal 1 Aprile, verrà
assegnata a Scoglitti
un'ambulanza Seus e che
nella frazione permarrà il Ppi
(sopra) al cui interno opera
un medico di base»

Disabili dimenticati, governo regionale sotto accusa
“Mai come in questa legislatura abbiamo assisti-
to ad una paralisi politico-produttiva del genere,
ci sentiamo di affermare che questo governo re-
gionale, con al timone Musumeci, è il peggiore
degli ultimi 20 anni, e già questo dice tutto sul
livello inconcludente della politica governativa
siciliana. Comprendiamo i tagli del governo gial-
loverde nazionale sul tema assistenziale alle di-
sabilità, totalmente ingiusto quanto immorale,
ma la “non trasparenza” con i cittadini colpevo-
lizza la classe dirigente capitanata da Musumeci
più di chiunque”. Esordiscono così Alessandro
Mugnas e Salvo Liuzzo dell’Associazione Politica
Reset di Vittoria e Comiso, che aggiungono:“nel -
l’incontro avuto il 14 Febbraio scorso tra una de-

legazione di genitori e il direttore dell’Asp di Ra-
gusa, lo stesso prese l’impegno che, qualora i
fondi regionali avessero portato ulteriore ritar-
do, nel giro di qualche settimana avrebbe prov-
veduto lui stesso ‘tramite le casse’ dell’Asp a
provvedere ad una anticipazione che potesse
dare sollievo alla situazione economica delle fa-
miglie. Nel contempo Carmen Madonia, capo di
gabinetto dell’Ufficio del Presidente della Regio-
ne, ci forniva dettagliate comunicazioni relative
al fatto che si sarebbe effettuata l’erogazione
fondi per la prima trimestralità intorno al 10
Marzo. Ma oggi i cittadini del ragusano si ritro-
vano con una delibera dell’Asp che comunica l’e-
rogazione, non ancora, avvenuta di 2 mensilità:

gennaio e febbraio 2019. Ancora bugie, quindi, e
ancora disagi. Intollerabile un comportamento
simile da parte delle istituzioni, soprattutto se si
pensa che appena lunedì scorso l’assessore alla
Salute, Ruggero Razza, comunicava ad alcuni ge-
nitori l’avvenuta sua disposizione affinché le
Asp siciliane provvedessero ad un’anticipazione
delle proprie risorse, tamponando la problema-
tica. Troviamo che questo governo regionale ab-
bia tutte le carte in regola per dimettersi e lascia-
re spazio a chi, perlomeno, sa parlare con since-
rità al popolo siciliano, come altresì troviamo
imbarazzante l’assordante silenzio del presi-
dente Musumeci. Attendiamo risposte serie e
concrete perché, come dimostrato, non molle-
remo di un attimo la questione. Piuttosto ritardi-
no i loro stipendi, ma non gli assegni di cura”.

N. D. A.

I TAGLI. «Immo-
rale» è definita
da Liuzzo e Mu-
gnas la politica
che toglie risorse
economiche e
d’importanza vi-
tale alle fasce
deboli. Nel miri-
no per le manca-
te risposte fini-
sce l’assessore
regionale alla Sa-
lute Ruggero
Razza

LA PROTESTA.
Incalzano la Re-
gione Liuzzo
(sopra) e Mu-
gnas (a destra)

Il giudice Infarinato convalida l’arresto ma si riserva di concedere i domiciliari
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Volley Modica
occasione sprecata
«Non ci fermiamo»

GIOVANNI CALABRESE

Avimecc Volley Modica, occasionissima spre-
cata; ma non è detta l’ultima parola. È questo il
pensiero che prende corpo fra il gruppo diri-
gente della società pallavolistica modicana, che
sta disputando un grande campionato nella Se-
rie B nazionale di volley maschile, a distanza di
qualche giorno dal big match del girone H del
campionato disputato a Palmi contro la locale
formazione della Franco Tigano.

Il risultato finale è stato favorevole ai padroni
di casa - che hanno vinto per 3-2 - i quali hanno
aumentato il vantaggio proprio sul Volley Mo-
dica ed anche sul terzo incomodo rappresenta-
to dal Letojanni. Ma perché occasione sprecata?
“Perché avevamo (ed abbiamo) avuto la possi-
bilità di chiudere il match sul 3-1 in nostro favo-
re. Purtroppo – è il direttore generale Giorgio
Scavino ad affermarlo - il primo arbitro in occa-
sione del punto del 24 pari nel quarto set non si
è accorto di una «trattenuta» nei confronti di un
nostro atleta che stava formando il «muro» e il
Palmi ha avuto la possibilità di agguantare il pa-
reggio. Se l’arbitro avesse visto quella infrazio-

ne il set si sarebbe chiuso sul 25 a 23 in nostro
favore ed il match terminato con il risultato di
3-1 sempre favorevole per noi. Purtroppo, è an-
data diversamente ed ora dobbiamo lottare an-
cora con tutte le nostre risorse per continuare
ad inseguire un traguardo che non era stato
messo in preventivo, ma che la forza della squa-
dra sta invece cercando di ottenere”.

Nessuna resa, quindi, in casa Volley Modica
anche perché nelle cinque gare che mancano
alla fine della stagione regolare ce ne sono alcu-
ne che potrebbero dare ancora qualche scosso-
ne alla classifica. In questo senso l’Avimecc Vol-
ley Modica ha un calendario un pochino più a-
gevole, sebbene ci siano due gare impegnative
come quelle contro il Partanna fuori casa e il
derby con il Gabbiano Pozzallo a Modica che bi-

sognerà affrontare con la massima concentra-
zione. Il Franco Tigano Palmi, invece, avrà da
subito la trasferta di Palermo contro la Medi-
system e poi quella contro il Letojanni nell’ulti -
mo weekend del mese di marzo. Letojanni che
per reinserirsi fra i due litiganti deve assoluta-
mente vincere. In questo caso il Volley Modica
potrebbe rientrare in gioco per la prima posi-
zione.

Ovviamente sono tutti pronostici che in casa
modicano lasciano il tempo che trovano perché
fin dall’inizio si è badato solamente ai fatti con-
creti e non alle ipotesi fatte su supposizioni o
teorie. “Noi – interviene in conclusione Giorgio
Scavino - siamo andati oltre ogni più rosea pre-
visione di piazzamento e rendimento in cam-
pionato. Prendiamo atto di quanto abbiamo fat-
to e di quello che potrebbe maturare da qui alla
fine senza alcun rimpianto. Un grazie va rivolto
a tutto il gruppo (atleti, allenatore, collaborato-
ri, ecc.) che con il loro impegno hanno contri-
buito a fare rinascere l’amore per la pallavolo,
ma anche ai tifosi che ci hanno seguito anche a
Palmi (erano oltre 50) e questo è un segnale im-
portante”.

Il direttore generale Giorgio Scavino e, in alto a
destra, la squadra allenata da Bua che resta
comunque ai vertici del campionato di Serie B

Nova Virtus, un altro passo falso
Obiettivo. Di Gregorio: «Dobbiamo cercare di chiudere la stagione regolare al primo posto»

Il Crush style
di Savio Magro
sbarca a Catania

Il Crush style sbarca di nuovo a
Catania. Un’altra occasione di
promozione per la disciplina
sportiva fondata dal vittoriese
Savio Magro che approderà al
centro commerciale Katanè in
occasione della manifestazione
denominata Tour Sicilia. Il
founder Savio Magro (nella
foto), domenica 17 marzo,
guiderà, a partire dalle 16, una
sessione di Crush style che
darà modo a tutti i partecipanti
di apprendere i fondamenti di
una disciplina che continua a
suscitare l’interesse di tutti gli
appassionati. Come sempre,
Magro, che opera al centro
sportivo Arte Danza & Fitness
di via Filippo Bonetta a Vittoria,
avrà modo di illustrare nella
maniera più dettagliata
possibile i fondamenti di un
nuovo modo di intendere lo
sport con l’utilizzo di
trampolini che rendono
l’esercizio fisico ancora più
dinamico, spettacolare e al
contempo divertente. Sarà
l’opportunità, inoltre, per
diffondere ulteriormente il
Crush style in ambito etneo.

R. R.

I mille adempimenti fiscali delle associazioni sportive
Un appuntamento per informare e formare le
associazioni sportive dilettantistiche e le società
sportive dilettantistiche. E’ quello promosso per
sabato, a partire dalle 9,30, dal comitato provin-
ciale Csen in collaborazione con FiscoCsen, por-
tale di consulenza affiliati Csen, e con l’Ordine
dei dottori commercialisti e degli esperti conta-
bili di Ragusa.

L’appuntamento si terrà nella sede dell’Ordi -
ne in via Nino Martoglio 5 a Ragusa. Sono invitati
a partecipare i titolari e i gestori di Asd e Ssd che
vogliono ottenere chiarimenti sui percorsi che
occorre effettuare in ambito fiscale. Inoltre, il

convegno riconosce agli iscritti all’Ordine i cre-
diti formativi. Dopo i saluti di Maurizio Attinelli,
presidente dell’Ordine dei dottori commerciali-
sti e degli esperti contabili di Ragusa, a relazio-
nare saranno Sergio Cassisi, dottore commercia-
lista e presidente del comitato provinciale Csen
Ragusa oltre a essere componente della direzio-
ne nazionale Csen, e Francesco De Nardo, coor-
dinatore FiscoCsen e componente della direzio-
ne nazionale Csen. Tra gli argomenti che saran-
no affrontati: la costituzione delle Asd e delle
Ssd, le linee guida del registro Coni 2.0; la legge
di bilancio 2019, la circolare ministeriale n.18

dell’1 agosto 2018. E, ancora, ci si soffermerà a
parlare di fatturazione elettronica e degli obbli-
ghi riservati alla trasparenza. Un congruo perio-
do, poi, sarà dedicato al question time per ri-
spondere agli interrogativi.

«Oggi gestire un’Asd oppure una Ssd –spiega il
presidente Cassisi – presuppone un’attenzione
particolare. Non si può certo improvvisare. Ed è
ovvio che occorra informarsi in maniera ade-
guata. Un ringraziamento per la preziosa colla-
borazione anche al dottore commercialista Giu-
seppe Antoci».

GI. CA.IL PRESIDENTE DEL CSEN DI RAGUSA SERGIO CASSISI

Distefano
a Laigueglia
fora e si ritira
«Che peccato»

Trasferta sfortunata, stavolta, per
il portacolori dell’Mtb Euromotor
Team Ragusa, Davide Distefano
(nella foto), che, domenica
scorsa, a Laigueglia, nel Savonese,
è stato costretto al ritiro in
occasione della prima Coppa
Italia giovanile. L’atleta juniores
ragusano era partito benissimo e
già dopo il primo giro si trovava
al settimo posto. Poi, una foratura
lo ha fermato, costringendolo ad
abbandonare la competizione.
“Davvero un peccato – dice con
rammarico Giuseppe
Nascondiglio, tecnico che allena
Distefano assieme a Sergio
Iacono e ad Alessio Pagano –
perché c’erano tutte le condizioni
perché Davide potesse ripetere
quanto di buono fatto
all’International cup di Verona.
Ma questo sport è così. Quando si
verificano noie tecniche di questa
portata c’è poco da fare e,
piuttosto, bisogna concentrarsi
già sul prossimo appuntamento.
Comunque, il nostro atleta era in
gran forma e sono certo che
tornerà da subito a farsi valere”. Il
resto della squadra, invece, è
sceso in pista per la prima Gran
fondo di Coppa Sicilia tenutasi,
sempre domenica scorsa, a
Sambuca di Sicilia,
nell’Agrigentino. Anche stavolta
sono arrivati risultati
interessanti. A cominciare dal
primo posto conquistato da
Giovanni Belluardo nella
categoria M6. Questi gli altri
piazzamenti ottenuti: Laura
Melilli seconda posizione per
l’Elite donne, Salvatore Ansaldi
quindicesimo nell’M1,
Gioacchino Meli sesto nell’Elite
master, Gabriele Martorana nona
posizione nella categoria
juniores, Maurizio Oliveri
26esimo nell’M5, Giovanni
Burrometo 18esimo nell’M3,
Alessandro Gulino 34esimo nella
categoria Elite master, Giovanni
D’Amato in 56esima posizione
l’M3, Davide Garofalo 43esimo
nell’M2, Giorgio Sigona 64esimo
nell’M3. “Abbiamo ottenuto
risultati che meritano attenzione
– spiegano gli altri due tecnici del
sodalizio ragusano, Iacono e
Pagano – ma certo si sarebbe
potuto fare meglio. In ogni caso,
dobbiamo considerare che questa
volta la concorrenza era più
agguerrita del solito e ci siamo
trovati sovente in difficoltà.
Speriamo di rifarci in occasione
delle prossime competizioni che
si preannunciano maggiormente
alla nostra portata”.

M. F.

LA PARTITA DELLA NOVA VIRTUS GIOCATA CON LA TORRENOVA AL PALAPADUA

MICHELE FARINACCIO

Rialzarsi subito e terminare la regular
season al primo posto in classifica.
Deve essere questo l’imperativo in
casa Virtus Ragusa dopo la sconfitta
casalinga di misura, maturata dome-
nica scorsa con il Torrenova. A tre
giornate dal termine della stagione
regolare del campionato di Serie C
Silver, infatti, la formazione allenata
da coach Massimo Di Gregorio sa che
non può più sbagliare ma sa allo stes-
so tempo di avere tutte le carte in re-
gola per non fallire l’importante o-
biettivo in vista dei playoff che scat-
teranno subito dopo e che decideran-
no la squadra che sarà promossa in
Serie B.

Servirà un’inversione di tendenza.
Sgombrare la mente, dunque, per
portare a casa le tre partite che man-
cano alla fine del campionato e poi
giocarsi il tutto per tutto nella post
season. Sin da domenica prossima
quando Alessandro Sorrentino e
compagni andranno a giocare sul dif-
ficile parquet di Alcamo (il match
prenderà il via alle 18). “In questa
partita – commenta coach Massimo
Di Gregorio parlando del match di

domenica scorsa - abbiamo perso la
lucidità mentale soprattutto negli ul-
timi minuti di gioco. È stata una parti-
ta serratissima in cui sia noi che il Tor-
renova potevamo giocarcela fino alla
fine. Nell’ultimo quarto ci è mancato
qualcosa, fino a quel momento erava-
mo infatti riusciti a gestire il vantag-
gio che avevamo durante la gara. Ab-
biamo concesso troppo al rimbalzo
offensivo e questo ha prodotto punti
facili che alla fine sono risultati deter-
minanti. Però guardiamo avanti e ab-

biamo ancora il campionato da gioca-
re. Lavoreremo in settimana per evi-
tare che errori come questi commessi
in partita non si ripetano più”.

Un match nel quale non sono ba-
stati i 20 punti di Giorgio Canzonieri
per permettere alla Virtus Ragusa di
agguantare la vittoria: la Cestistica
Torrenovese, tra le mura amiche del
PalaPadua è riuscita a far inciampare i
ragusani proprio sul finale di gara.

Punto dopo punto, un rincorrersi
continuo per 40’ minuti, con un ritmo

incalzante. Ragusa ha sofferto spesso
l’approccio fisico dei torrenovesi, che
non sbagliano né dalla lunga distanza
né in post basso con Bricis, miglior
realizzatore con i suoi 27 punti. Dopo
una gara interamente condotta dalla
Virtus, l’ultimo minuto è al cardiopal-
ma. Bricis su tiro libero regala il punto
del vantaggio ai suoi e rallenta il gioco
per permettere lo scorrere del tempo.
Gli ultimi secondi sono davvero con-
citati. Il Torrenova subisce fallo e Gul-
lo dalla lunetta non sbaglia i tiri liberi.
Non basta la buona azione di Girgenti
per riagganciare gli avversari e la par-
tita si chiude con una sconfitta per la
Virtus Ragusa con il risultato finale di
75-73.

Il percorso. Restano ancora
cinque gare che potrebbero
variare le posizioni in testa

Pallavolo. La sconfitta di misura nello scontro al vertice non pregiudica l’eccezionale stagione

Il diggì Scavino: «Il quarto set si sarebbe potuto
chiudere in un modo differente, ma va bene così»

MOUNTAIN BIKE

Basket. I ragusani battuti in casa dal Torrenova cercheranno di rifarsi in trasferta ad Alcamo

L’APPUNTAMENTO. Sabato l’iniziativa di approfondimento per addetti ai lavori promossa dal Csen

Fitness & dintorni

utente
Text Box
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SPECIALE
ATLETICA

LA «VOSTRA RUBRICA»: FOTO E STORIE IBLEE
e. c.) Lo «Speciale atletica» del giovedì, l’approfondimento
settimanale interamente dedicato all’atletica iblea, continua a
dedicare una rubrica ai lettori, che deve essere la «Vostra
rubrica»: chiediamo, infatti, la collaborazione di tutti, società,
atleti e appassionati di atletica, nell’invio di notizie, foto (in alto
un gruppo di fondisti della No al Doping in gara domenica
scorsa nel cross provinciale di Castiglione) curiosità e storie sul
mondo della corsa che verranno pubblicate rispettando
l’ordine della data di arrivo all’indirizzo: atletica@lasicilia.it

IBLEI PROTAGONISTI A OSTIA E CASERTA
e. c.) Non si ferma più Santo Monaco (nella foto), lo stakanovista
della corsa dell’Ultrarunning Ragusa. Sabato scorso il fondista
iblea ha preso parte alla Sei Ore che si è svolta nella splendida
cornice della Regia di Caserta e percorrendo alla fine un totale di
59,630 km il fondista dell’Ultrarunning ha chiuso all’ottavo posto
assoluto. Domenica scorsa si è invece corsa la maratonina più
partecipata d’Italia (quasi 9.000 al traguardo) e al via anche due
fondisti iblei. Stefano Giurdanella (Running Modica) ha chiuso in
1h24’01” e Filippo Savarino (Padua) in 1h53’02”.

VERSO IL 12 MAGGIO

Corri Catania
grande festa
di sport
e solidarietà

LA PARTENZA DELLA CORRI CATANIA 2018

La provincia iblea anche quest’an -
no si mobilita per contribuire alla
realizzazione del progetto di soli-
darietà della Corri Catania, la cor-
sa-camminata di solidarietà aper-
ta a tutti che dal 2008 unisce sport,
benessere, divertimento e impe-
gno sociale e che ogni anno coin-
volge migliaia di partecipanti, in
un clima di festa, lungo le vie del
centro storico etneo.

Il filo rosso della solidarietà sarà
anche quest’anno il filo conduttore
dell’evento organizzato dall’Asd
Corri Catania col patrocinio del Co-
mune di Catania e che legherà an-
che alunni e alunne dell’Istituto

«Quintino Cataudella» di Scicli; il
gruppo di danza Olimpo Latina di
Scicli e ancora altre scuole e altre
associazioni e soprattutto buona
parte del mondo dell’atletica iblea,
dalla No al Doping alla Running
Modica, dall’Ultrarunning Ragusa
all’Uisp Santa Croce Camerina.me-
nica 12 maggio.

“LA SCUOLA DELLA NASCITA”.
La tradizionale maglietta bianca
con l’omino simbolo di Corri Cata-
nia ma con una grafica rinnovata, è
già disponibile in tutti i Corri Cata-
nia Point; chi desidera prendere
parte alla manifestazione, con soli
3 euro (contributo invariato dalla
prima edizione) riceverà maglietta
e pettorale numerato e contribuirà
al progetto di solidarietà “La Scuo-
la della Nascita” per realizzare, al
Dipartimento Materno-Infantile
dell’Ospedale Garibaldi Nesima,
l’area polifunzionale per la prepa-
razione al parto delle future mam-
me e per la gestione dei neonati.

Un progetto che vuole risponde-
re ai bisogni della madre e del bam-
bino durante l'intera esperienza
della nascita. Con l’avvio della di-
stribuzione delle magliette e così i-
niziata a pieno ritmo l’attività di
avvicinamento a Corri Catania che,
come noto, regala ogni anno una
domenica di festa che permette di
vivere la città in maniera unica al-
l’insegna dello slogan “Catania
corre per Catania”.

DISPONIBILE T-SHIRT E PETTORALE 2019

CROSS IBLEO DA APPLAUSI
Dai tricolori assoluti ai provinciali di Villa Castiglione sono arrivati grandi risultati
LORENZO MAGRÌ

La stagione dei cross si è chiusa nella
maniera migliore per i colori ragusa-
ni. Dai tricolori assoluti di Vernaria
Reale al primo cross Castiglione di
Ragusa organizzato dall’Ultrarun-
ning di Flavio Sortino e valida come
seconda prova del Gp Ibleo, i nostri
atleti hanno dato spettacolo.

Nella prova assoluta maschile al
Parco di Venaria Reale, il modicano
Giuseppe Gerratana in gara per il Cs
Aereonautica ha corso con i migliori
chiudendo alla fine i 10 km al 13º po-
sto in 31’55”85 e adesso può pensare
con serenità alla stagione su pista.

«Potevo fare meglio - ci dice Giu-
seppe che adesso si allena a Grosse-
to con il tecnico Claudio Pannozzo -
ma sono soddisfatto perchè ho corso
con i migliori. Adesso una settimana
più tranquillo e poi via con gli stage
azzurri e alla preparazione per le ga-
re su pista con obiettivo i meno
8’30” sui 3000 siepi».

E a Venaria Reale in gara anche
due fondiste modicane che per mo-
tivi di studio hanno lasciato la Sici-
lia: Martina Gambuzza e Silvia As-
senza.

Nella gara del cross lungo riserva-
to alla categoria promesse, Martina
Gambuzza, classe 1998, in gara per il

Cus Pavia ha chiuso gli 8 km di gara
20º posto in 33’43”78 e al 30º posto
Silvia Assenza, classe 1999, in gara
per la Pol. Università Foro Italico Ro-
ma. «Sono soddisfatta di questo
campionato italiano - ci dice Silvia

Assenza - dopo una stagione inver-
nale di continui stop per problemi fi-
sici. Ho gestito bene sia mentalmen-
te che fisicamente, nonostante un
percorso molto duro e adesso sotto
con le gare in pista».

Dai tricolori alla gara provinciale
di cross svoltasi sul tracciato di gara
fricavato nella suggestiva località
ragusana di Villa Castiglione-Sorti-
no Trono che ha visto in gara circa
150 atleti e l’organizzazione curata
nei dettaglia dall’Ultrarunning Ra-
gusa che ha regalato una bella gior-
nata di sport.

I successi assoluti sono andati a
Vincenzo Schembari che ha chiuso i
6,3 km in 23’50” davanti a Giuseppe
Licitra (24’27”) e Salvo Greco
(24’54”) e tra le donne a segno Sabri-
na Mazza (30’14”) su Carmen Casco-
ne (33’27”) e Martina Statello
(33’43”).

TUTTI I RISULTATI DEL CROSS PROVINCIALE

La 2ª prova del Gp Ibleo
va a Schembari (Padua)
e Mazza (Barocco R.)
Un tracciato di gara da ripetere sei
volte per un totale di 6,3 km in una
giornata dal clima primaverile, con
un panorama mozzafiato, organizza-
zione perfetta dell’Ultrarunning e
tutti a regalare spettacolo e dare il
meglio per ottenere punti per il Gp I-
bleo. L’hanno spuntata in assoluto
Vincenzo Schembari della Padua che
ha preceduto il compagno di squadra
Giuseppe Licitra e Salvo Greco della
Running Modica.

Tra le donne Sabrina Mazza della
Barocco Running Ragusa ha colto un
magico bis nel Gp dopo la vittoria del-
lo scorso gennaio nella prima prova
di Ragusa in una «top ten» che ha visto
tra le protagoniste Carmen Cascone,
Martina Statello, Simona Casabene,
Delia Ruta, Guglielma Taranto, Rosa-
linda Busacca, Patrizia Rollo, Giusep-
pina Cappello e Concetta Rimmaudo.

I RISULTATI. Tutti i podi di catego-
ria.

I UOMINI. Sm: 1) Salvo Greco
(Running); 2) Antonino Iozzia (No
Doping); 3) Giulio Linguanti (No Do-
ping). M35: 1) Vincenzo Schembari
(Padua); 2) Salvatore Morana (Run-
ning); 3) Giuseppe Blundo (Uisp S.

Croce). M40: 1) Antonino Zagarini
(Lib. Scicli); 2) Gianluca Carfì (Pa-
dua); 3) Salvatore Gennuso (Barocco
Running). M45: 1) Giuseppe Licitra
(Padua); 2) Gianluca Savà (Lib. Scicli);
3) Salvatore Alecci (Barocco Run-
ning). M50: 1) Enzo Gianninoto (Ul-
trarunning); 2) Carmelo Spata (Pa-

dua); 3) Corrado Gilberto (Ispica Ru-
ning). M55: 1) Giovanni Cicciarella
(Running); 2) Giorgio Cavalieri (Pa-
dua); 3) Vincenzo Criscione (Padua).
M60: 1) Vincenzo Di Raimondo (Il Ca-
stello Modica); 2) Giuseppe Vindigni
(Il Castello Modica); 3) Nunzio
Schembari (Padua). M65: 1) Carmelo

Martorana (Padua); 2) Carlo Adamo
(Il Castello Modica). Juniores: 1) Sa-
muele Noto (Running); 2) Abdelhak
Amrouch (Uisp S. Croce); 3) Lorenzo
Sassonia (Lib. Acate). Promesse: 1)
Salvatore Giannone (Running). Allie -
vi: 1) Gianvalerio Frasca (No Do-
ping).

I DONNE. Sf: 1) Sabrina Mazza
(Barocco Running); 2) Martina Sta-
tello (Running Modica); 3) Delia Ruta
(No Doping). F40: 1) Carmen Cascone
(Padua); 2) Simona Casabene (No Do-
ping); 3) Rosalinda Busacca (Uisp S.
Croce). F45: 1) Concetta Rimmaudo
(No Doping). F50: 1) Mirella Mazza
(Barocco Running); 2) Maria Grazia
Gallo (No Doping). F55: 1) Guglielma
Taranto (No Doping); 2) Angela Car-
nemolla (Barocco Running). F60: Pa -
trizia Rollo (Barocco Running).

L. MAG.

UN GRUPPO DELLA BAROCCO RUNNING

GRUPPO UISP SANTA CROCE CAMERINA

MARTINA GAMBUZZA E SILVIA ASSENZAGIUSEPPE GERRATANA IN AZIONE [FOTO FIDAL]

LICITRA (2º), SCHEMBARI (1º) E GRECO (3º) DELIA RUTA PREMITA DA FLAVIO SORTINO

SABATO AL CAMPO «GUASTELLA» DI RAGUSA VIA ALLA STAGIONE SU PISTA 2019

Provinciali di staffette: spettacolo assicurato
Lo stadio «Laura Guastella» di Ragu-
sa ospiterà sabato i campionati pro-
vinciali di staffette. La gara valida
come seconda prova del Il Gp Ibleo
Giovanile è organizzata dalla No al
Doping Ragusa e vedrà in gara atleti
di tutte le categorie nella prima gara
su pista della stagione 2019.

Le gare di staffetta in queste ulti-
me stagioni hanno visto diversi
quartetti e terzetti iblei protagoni-
sti a tutti i livelli salendo a più ripre-
se sui podio delle gare regionali e
stabilendo oltre 10 limiti provincia-
li. Una conferma della bontà del la-
voro fini qui svolto, visto che le staf-
fette sono lo specchio di ogni movi-
mento.

Lo scorso anno i talenti della No al
Doping allenati da Mauro Guastella

e Simona Giummarra hanno prati-
camente sbancato il podio e riscrit-
to numerosi record insieme alla
Running Modica di Salvo Pisana e
Chiara Cavallo.

Sabato così la possibilità che ven-
ga battuto subito qualche primato
come è successo nel 2018 con la 4
per 100 ragazze (Chiara Artima-
gnella, Gaia Lucenti, Giorgia Piccio-
ne e Isabella Grasso) che in tredue
occasioni e l’ultima ha fissato il li-
mite a 54”9. Certo, saranno diversi i
passaggi di categoria, ma rimane
forte la possibilità che vengano bat-
tuti già alla prima uscita dei record
iblei.

LE STAFFETTE RECORD DEL
2018. Nel 2018 sono stati stabiliti
nelle gare di staffette nuovi record

iblei: eccoli nel dettaglio.
I Ragazze: 4 per 100 No Doping

(Chiara Artimagnella, Gaia Lucenti,
Giorgia Piccione e Isabella Grasso)
55”06. 3 per 800 No Doping (Anna-
chiara Posta, Eugenia Cascone,
Johannna Bellina) 9'12"6.

I Cadetti: 4 per 100 No Doping
(Di Grandi, Bonelli, Naccarino, Ben
Chabene) 47"56; 3 per 1000 No Do-
ping (Incardona, Frasca, Naccarino)
9'14"09.

I Allievi 4 per 400 Running mo-
dica(Giorgio Cirrone, Samuele No-
to, M. La Rosa, Giovanni Agosta)
3'46"80.

I Allieve. 4 per 100 Running
(Megane Aprile, Alessandra Guccio-
ne, Marika Sortino, Carolina Iannel-
li) 52"97.

IL PROGRAMMA DI SABATO.
E sabato la No al Doping oltre che

nell’organizzazione sarà in prima
fila come numero di partecipanti
con la società che manderà in pista
ben 13 staffette. Il programma pre-
vede la 2 per 50 per gli esordienti; la
4 per 100 e la 3 per 800 per ragazzi e
ragazze; la 4 per 100 e la 3 per 1000
per cadetti e cadette; la 4 per 100 e
la 4 per 1500 per allievi e allieve e la
4 per 100, 4 per 400 e 4 per 1500 per
la categoria assoluta maschile e
femminile.

Il via della prima gara, dopo la riu-
nione giuria e concorrente alle
15,30, verrà dato alle 16 con le staf-
fette esordienti e chiusura con la 4
per 100 assoluta e allievi.

E. C.

ARTIMAGNELLA, LUCENTI, PICCIONE E GRASSO LA 4 PER 100 ALLIEVE DELLA RUNNING MODICA

FRASCA-INCARDONA-GUASTELLA-NACCARINO BEN CHABENE, BONELLI, CIPOLLA, DIGRANDI

L’ULTRARUNNING (NELLA FOTO UN GRUPPO) HA ORGANIZZATO IL GP




